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I temi della democrazia, dell'autono
mia, dello sviluppo economico e cul
turale — I vecchi e i nuovi padroni 

''S.,:.V 

N ON.ti' LA PRIMA volta 
che. affrontando i proble

mi della stampa in Sardegna, 
sottolineiamo il carattere em
blematico dell'editoria isolana 
nel quadro più generale del
l'informazione in Italia. Gli or
gani di -stampa sardi sono 
qualcosa di più, forse proprio 
per la insularità della nostra 
regione, di semplici bollettini 
locali. Hanno, e non solo og
gi, una ambizione maggiore. 
Così la stampa sarda ripro
duce in ' piccolo tutti i temi 
del dibattito culturale nazio
nale: democrazia e autogo
verno, sviluppo economico e 
identità culturale, autonomia 
dell'informazione e rapporto 
con le grandi correnti poli
tiche ' e culturali del nostro 

, paese. • : .• ' »• ' " 
Ancora in questi giorni tut

ta questa ' tematica ritoma 
nella discussione promossa dal 
nostro giornale ma proseguita 
con valido intreccio anche su 
L'Unione sarda e su Tuttoquo-
tidiano. intorno al tema della 
lingua, dell'identità culturale, 
ed in sostanza intorno al bi
lancio di trenta anni di auto-

• nomia. ••• : :'{,i"'.'^- ";;:•<•••-'-..,. -/r<v 
'•& C'è nel modo in cui la stam-
' pa sdrda segue questa discus
sione'il* segno delle, rispettive 

'• attuali vocazioni. ' La Nuova 
Sardegna &f Sassari, fchà p/ife. 
fu nelfim}f^gtM§M 
più attento a un tale tipo di 
dibattito^ con l'intreccio della^, 
discussione Irà Itcoldèérvaiore 
e perfino reazionario Frumen-
iario, ed i democratici tra t 
quali in primo luogo Antonio 
Pigliaru, è oggi del tutto as
sente. Questa assenza non è 
casuale. Essa ' traduce, nelle 
pagine del giornale sassarese. 
lo stacco netto tra la nuova 
proprietà e l'ambiente in cui 
opera. La Sir costituisce or
mai un dato importante della 
realtà produttiva della •' pro
vincia di Sassari e della intera 
isola ma il suo rapporto con 
il movimento democratico * e 
persino con i ~ vecchi gruppi 
dirigenti tradizionali, con la 
borghesia intellettuale locale, 
è un rapporto ancora falso. 
Sul nostro • giornale ' è stato 
già. scritto che La Nuova'Sar
degna'è''espressióne 'di ùria' 
Satdegna esterna, rappresen-

. ta in qualche modo la riedi-

. zione di una esperienza vec
chia. quella di chi pretendeva 
dominare la Sardegna senza 
partecipare alla sua vita, da 
Madrid o da Torino. Come 
ognuno capisce è questa una 
possibilità tramontata i per 
sempre, ; > ' • > , . <- ":.'-:, 

Su posizioni ben diverse sì 
colloca oggi L'Unione sarda di 
Cagliari. La sua vera proprie-

• tà la conosceremo solo all'in* 
domani della nuova legge sul
la stampa. E* però certo che 
fi controllo di.questa antica 
testata è passato dagli indu
striali elettrici e minerari che 
rappresentavano il capitale in-

ta pTtma"meTaraei novecento,* 
ai rappresentanti del nuovo 
ca&tajlsihV; gli} .inìiustnci\i pe
trolchimici. Là differenza tra 
i due giornali più vecchi del
l'isola non sta, dunque, nel
la proprietà e nel controllo. 

Essa è rappresentata dal di
verso atteggiamento delle re
dazioni. Quella sassarese, di
mostrata dalla posizione am
bigua e servile di alcuni dei 
suoi • massimi • esponenti del 
passato, privata di conseguen
za di alcuni dei redattori più 
validi usciti sbattendo la por
ta qualche anno fa, è compo
sta' oggi da forze eterogenee 
spesso esterne alla realtà del
l'isola e della zona di influen
ze nonché incapaci di elabo
rare un proprio organico dise
gno culturale (anche per ? la 
emarginazione sostanziale di 
certi validi redattori). Più 
compatta invece la redazione 
cagliaritana, nella quale il vec
chio ed il nuovo si sono fusi, 
non certo senza contrasti an
cora oggi, ma con un recu
pero sempre più marcato del
la professionalità, e perciò 
con una capacità di resisten
za collettica e con una volon
tà di difendere il proprio ruo
lo esprimendo, attraverso le 
pagine del giornale, tutto il 
nuovo che matura in Sar
degna. .,.?.' 
•; Non sosteniamo .certo -che 
manchino, : in questa testata 
cagliaritana, ambiguità, con
traddizioni > e • persino ritorni 
indietro rispetto ad un recen
te passato, ma, se consideria
mo quel che'avviene nel mon-
fo'bell'editorìa} $taliano, non 
^possiamo non ' valutare posi
tivamente l'apertura ancora 
òggi garantita dalla direzione 
e dalla redazione di questa te
stata. . ;:..."'• 

* • ' . - - ' • ' . ' • > : - • ' ' • • % > : • ; * - ; - ' • • " . ' - - ' . . • • _ ' • ' . \ 

I L TERZO giornale sardo. 
Tuttoquotidiano. -vive una 

esperienza di rilievo. L'autoge
stione, accolta da molti con un 
sorriso di compatimento, è an
data avanti. Molti « cinesi » 
che attendevano seduti sulla 
riva del fiume il passaggio 
del cadavere, hanno cambia
to atteggiamento quando han
no capito che l'impegno dei 
redattori e dei poligrafici di 
quel giornale, in primo luogo 
ma anche dell'intero movimen-. 
to : democratico sardo (dalle 
forze politiche all'Associazio
ne della stampa), avrebbe im
pedito : il soffocamento della 
terza voce dell'informazione 
isolana. La legge sulla stam
pa che non • è ormai più un 
mito consentirà di affrontare 
i problemi con un diverso re
spiro. Questa vita tormentata 
può motivare alcuni dei limiti 
che ci pare di poter rilevare 
su Tuttoquotidiano. Non sia
mo mai stati convinti dalla po
sizione pilatesca - secondo - la 
quale . completézza dell'infor
mazione vuol dire pubblicare 
tutto, senza commento e sen
za scelta. E il .nostro giornale 
ha sottolineato', per rimanere 
alla questione della lingua, 
una certa chiusura paleosar
dista nella discussione che non 
giova al rilancio della auto
nomia. Il dibattito culturale, 

xcomenoi lo intendiamo, consi-
\Àe^ nel ricercare confribi(z$ 
articolati, nel dare conto del
le -: varie posizioni, • in modo 
non acritico, ma. assumendo 
posizioni precise. Il rischio, 
in caso contrario, è quello che 
passino come posizioni avan
zate ribellismo generico o ri' 

fiuto della dialettica contem
poranea. Nello stesso senso in 
certe • posizioni « ecologiche » 
o « anti-inquinamento » emer
ge in realtà l'egoismo di una 
piccola borghesia > intellettua
le che, avendo per sé l'indi
spensabile e il superfluo, ri
fiuta quei nuovi investimenti 
industriali e produttivi che so
li possono garantire alle gran
di masse analogo benessere. \ 

N ON CI SFUGGONO davve
ro i problemi posti dal

l'arroganza dei nuovi padro
ni, ;. ma come il movimento 
operaio ha capito da molto 
tempo che non la macchina, 
ma l'uso i capitalistico della 
macchina aliena l'uomo, così 
ci • pare che la battaglia di 
oggi sia da sviluppare non 
contro le industrie (da Fiume-
santo alla Saras-chimica e al
la Rumianca-sud), ma contro 
le mancate misure di prote
zione ambientale. L'industria 
non è nemica né dell'uomo né 
del movimento dei lavoratori: 
è anzi lo strumento attraverso 
il quale l'uomo meglio domi
na il mondo. "<• ' 

Il contributo che la stampa 
sarda può e deve fornire alla 
discussione di oggi è, dunque, 
quello di individuare il rap
porto tra la giusta battaglia 
per lq sviluppo è la.non meno 
giusta battaglia parche,, tale 
svilùppQ.;,non avvenga a. prez
zo della distruzione • dell'am
biente e dei rapporti umani. 
In questa direzione, ci pare, 
si muove l'Associazione Stam
pa sarda ed il suo gruppo di
rigente. E ci sembra non ca
suale che i giornali che più 
si identificano in questa linea 
e la sostengono — da L'Unio
ne Sarda a Tuttoquotidiano — 
diano ai problemi del momén
to la migliore risposta. La Nuo
va Sardegna ha con l'associa
zione unitaria dei giornalisti 
sardi un rapporto tormentato. 
. Un recupero di corretti le
gami può essere strumento e 
garanzia di un rapporto diver
so con la proprietà, e quindi 
con la società sarda. Non di
versamente, èia pure in altro 
campo ' dell'informazione', va 
detto della RAI-TV. I program
mi;1 rói: là'cófàpr&haiàntyTstiho 
anche dovuti alle carènze di 
organico, alla riforma che non 
decolla, ma non sempre i sia 
pur limitati spazi regionali 
sono utilizzati al meglio dal 
corpo redazionale nel quale, 
pure, non mancano capacità e 
professionalità di rilievo. ~. •• •'•.--. 

Forse si tratta di un plura
lismo politico che è • ancora 
tutto da conquistare. Il qua
dro politico sardo, l'intesa tra 
le forze costituzionali sul con
creto tema della rinascita e 
del rilancio dell'autonomia, 
possono essere ad un tempo 
punto di riferimento della ri
cerca e del dibattito, e garan
zia che questa maggiore di
scussione non sarà sacrificata 
dallo scontro e dalla rissa fron
tale, sempre più'imitili se si 
vogliono affrontariii. e< risol
vere non solai problemi con
tingenti del momento; ma an
che quelli di un nuovo più de
mocratico assetto détta socie
tà isolana. • .._ 

: Giorgio Macciotfa 

Yt-'f'-i-:~y ••'*,':•.'• .*-••:,{ 

Dopo un lungo e inesplicabile silenzio 

: oggi si riunisce 
A Cagliari 

Nelle prossime settimane dovrebbe essere convocato anche il co
mitato regionale - Il documento dei princìpi passato in commis
sione a^lrws* Piacenti precisa la posizione del Partito socialista 

I* Dalla nostra redattale ' 
PALERMO — Rompendo il 
lungo-e inesplicabile silenzio 
« ufficiale » degli organismi 
dirigenti della DC siciliana, 
il segretario regionale Rosa
rio Nicolettl ha convocato per 
questa mattina, sabato, a Pa
lermo una riunione.della di
rezione sulla situazione,,che: 
si è qreata in Sicilia, dopo le, 
equfocjto,sprtite $ $ £ & ! £ 

riunione, ;eécondo -ajcurie: Ini*!??: 
screzlonl, < seguirebbe. ; ftìéMaiv 
prossima settimana pnchVw 
convocazione del comitato re
gionale democristiano. -
- Intanto è passata in com
missione all'ARS la discussio
ne del documento dei « prin
cipi » della riforma ammini
strativa della Regione e sul 
decentramento. A tale con
clusione. proposta dal capo
gruppo democristiano Lo Giu
dice, l'ARS è giunta l'altra 
sera al termine di un dibat
tito che ha visto le varie for
ze riproporre le questioni e 1 
punti programmatici che la 
Democrazia Cristiana, alla lu
ce delle sue incertei?Jis e del
le divisioni interne, ha rimes
so in discussione, paralizzan
do l'attività legislativa e l'ini
ziativa di governo. 
' Il :•"• capogruppo ' socialista, 
Piacenti ha dedicato la mag
gior parte del suo intervento 
ad una puntualizzazione del
la posizione del suo partito, 
sostenendo che a ad altri » (e 
cioè alla DC) e non al socia
listi dovrebbe < competere di 
«tirare le conseguenze ideila 
attuale situazione di stallo », 
e cioè fino ad una crisi di 
governo. Nel contempo, i so
cialisti hanno auspicato « un 
reale avanzamento del quadro 

politico che faccia giustizia 
dell'artificiosa distinzione tra ' 
la cosiddetta ~ area di prò- ' 
gramnia e l'area di governo ». 

Dopo aver stigmatizzato gli -
effetti deleteri sull'iter della 
riforma della Regione avuti 
dai rinvi! cui la DC ha co
stretto le altre forze, per il 
gruppo comunista, il compa-

.gno Nino. Messina, ha soste-

.rmtò' che ih' commissione, si 
VpU-ò'e si deve fare un dibat-> 
ttlwf,*?conqreto '̂e ravvicinato 
"'in modo chèlil dibattito'ih 
aula possa /avvenire prima/; 
dell'assiste géherale del có-'ì 
munì.,- , . .'•/.... " \ . • ••.•-.•;* 
•'•'' Quattro, secondo Tespóheri- •' 

.te comunista, sono l puniti' 
dai quali non si potrà dero
gare: 1) la Regione dovrà es
sere ridenfinita come un or
gano di programmazione, le
gislazione e direzione politi
ca, e non di amministrazione; : 

2) il comune dovrà divenire 
la struttura • fondamentale 
dell'autonomia, rinnovata nel-

Due rassegne 
specializzate alla 
Fiera del Levante 

. . i l i : . 4 

BARI — SI aprono oggi, sa
bato, due rassegne specia
lizzate alla Fiera del Levan
te. SI tratta dell'Expocommer-
cio (Esposizione internazio
nale delle attrezzature per il 
commercio) • e del MIPAN 
(Salone ' internazionale delle 
macchine, , impianti e • pro
dotti : per la : panificazione e 
la pasticceria). Le due rasse
gne resteranno aperte fino al 
20 settembre. 

le forme organizzative e neli 
le sue strutture; 3) Il « Ubero 
consorzio » dovrà esser visto 
come l'unico livello interine- . 
dio della programmazione re
gionale: 4) occorrerà decen-.; 

trare ai comuni e ai consorzi; 

tutte le funzioni amministra
tive e recepire subito in Si
cilia la legge «382». 

Ieri mattina, intanto, è sta
to annunciato che la com-, 
missione'; lavori .'.pubblici del-. 
l'assenibJcH-è-'jètata messa hv 

%\ Governo; di e 
~'i?iProgirantima^ 
ll?«fUllitfa'resi-' 

fenzf&lé, ptibblipa. per cui lo i 
-stato ha'assegnato alla Slcl-
. Ha 127 miliardi. Nel ritirare 
una mozione — a firma di 
Michelangelo Russo, Mario 
Barcellona, Giocchino Vizzini 
(PCI), Grillo e Cullcchla 
(DC) — 11 compagno Mario 
Barcellona ha espresso la . 
soddisfazione dei presentatori 
perché l'obiettivo formulato 
nel documento è stato rag- • 
giunto. 

Le gravi provocazioni e vio- ; 

lenze consumate da un grup
po di teppisti fascisti dome
nica 6 novembre a Mirabel
la Imbaccari, saranno portati : 
all'ARS nel prossimi giorni . 
da una interrogazione rivol
ta al presidente della Regio
ne, dai compagni Ringone, 
Laudani. Lucenti, Bua e To- : 

scano. Nel documento si de
nuncia come le autorità di \ 
Pubblica Sicurezza non ab
biano voluto dare ascolto al- ' • 
le pressanti e ripetute» richle- • 
ste del partiti democratici e • 
dello stesso sindaco della cit
tadina. volte a vietate il ra- • 
duno e a garantire l'ordine 
democratico. 

L'assemblea è stata rinvia 
ta a mercoledì prossimo. 

Disoccupato , 
\ tentai m Bl 
suicidarsi 
ingoiani^g 

una lametta' 

Stava tentando un'altra truffa 

CAGLIARI — Ignazio Meli», 
; 34 anni, disoccupato, ha ten- ; 

tato di suicidarti perché non -
riusciva a trovar» lavoro. Ava-
va a lungo latto la «pela tra la 
Prefattura e il Comune di Ca
gliari, nella speranza di ottano» 
re una qualsiasi occupazione. 
La lunga attesa lo ha eviden
temente condotto In uno stato 
di esasperazione, nel quale 
poi è maturato II gesto dispe
rato. 

Il Meda si è prima ferito 
con un coltello e poi ha cer
cato di ingoiare una. lametta. 
mentre ieri si trovava sotto I. 
portici di via Roma, nella zona 
antistante II Municipio. I vigili 
urbani sono Intervenuti e lo 
hanno fermato prima che po
tesse Procurarsi "più . gravi 

•danni. : . . • ; • ' •. • • ' 
Il triste episodio richiamai* 

.attenzione delle -autorità' sul-
greve problema rappresentato, 
a Cagliari come altrove, dalla 
mancanza di posti di lavoro. 

Denuncia 
il ragazzo 
che l'ha 

violentata 
CAGLIARI — Violentata da 
tre sconosciuti nello scorso ot
tobre, viene nuovamente mole-

. stata da uno dei teppisti ag
gressori, lo riconosce e con u-
na sollecita - denuncia consenta 

- alla polizia di - Identiitcarlo. 
' E' accaduto ad ' una giovane 
• donna di 26 anni, Clementina 
' F. che riconoscendo pronta
mente Il suo aggressore, e sen
za lasciarsi Intimidire dalle mi
nacce iteevute, ha permesso la 

( Individuazione di un teppista 
responsabile di uh tipo di cri-' 
mine troppo' spesso impunito; 
"Occorre ora che le forze di: 
polizia arrivino prontamente 
alla cattura di Eugenio. Caval
loni, 29 anni, il bruto che si 
è dato a latitanza, . . . . . . 

Arrestato l'ingegnere 
• V " '' " 

'•r 'il "* .•<• 

$ società fittizia qpnT 
; ..'• s;1ì. •••• .-,! K K ': ih T« . ertisi "i 

un MmMméi 
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Si chiama Angelo Massari - Doveva costruire 
una fabbrica in Sardegna - Preso in Svizzera 

' Dalla nostra redazione. 
CAGLIARI — Un altro « pa
sticciaccio > sull'allegra poli
tica di industrializzazione con
dotta nel passato dal gover
no regionale sardo, è venuto 
clamorosamente alla luce con 
l'arresto, in Svizzera, di un 
sedicente architetto emiliano. 

. Si tratta di Angelo Massari. 
colto in flagrante mentre ten-

1 tava di organizzare una delle 
• sue solite! '« intraprese > indu
striali CQJÌ dollari canadesi fal-

: '$'i dopq av'Or messo sull'avvi
so la magistratura milanese 
per un giro di titoli falsi del
la Italcable. - " 

In questo modo la polizia 
cantonale svizzera ha messo 
le manette ad un avventurie
ro che, tempo fa, era calato 
in Sardegna per impiantarvi 
una industria di prodotti pla
stici. Ma il Massari non ven-

• ne nella nostra isola con ca
pitali propri. Costituì una so
cietà, la Polichem sarda, e 
chiese ed ottenne attraversò 
le solite raccomandazioni, una 

• fideiussione per un miliardo 
di lire. Una volta ottenuto il 

'-• grosso prestito, lo spregiudi
cato industrialotto non ha co-

; struito niente nella zona in-
dùstrltìlè^di- Cagliari, esatta-

; mente in territorio di Assemi-
.' ni, dove -1— cosi si diceva — 

avrebbe dovuto essere ubica-
; ta la sua fabbrica. Della fab-
- brica di' materie plastiche 
: non si è vista neanche l'om

bra. ed è sparito anche il mi-
' liardo. 

SARDEGNA-Presentato il bilancio dal presidente Murgia 

Oltre un miliardo il deficit 
della finanziaria regionale 

Ammessa Finsufficienza dell'attività promozionale - Pe-
sante eredita delle passate gestioni - Le proposte del PCI 

Oggi e domani la conferenza 
. , economica cittadina a Messina 
MESSINA — Si apro stamattina, nella sala consiliare 
dtl municipio, la conferenza economica cittadina, l'In
contro promosso dall'amministrazione comunale che ha 
per tema l'individuazione di precisi obiettivi di sviluppo 
per la cittì. 

Alla • conferenza, che si concluderà domani, parteci
peranno il presidente della Regione siciliana, onorevole 
Angelo Bonfiglio, il presidente dell'Assemblea regionale, 
compagno onorevole Pancrazio De Pasquale, il ministro 
dei Lavori Pubblici, onorevole Nino Gullotti, l'ingegnere 
Gino Lo Giudice, consigliere di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno, gli amministratori della città, 
I sindacati, le forze politiche democratiche. A far da 
base al dibattito, che inizierà stamattina stessa dopo la ' 
lettura della relazione introduttiva presentata dal sin
daco, Antonio Andò, sarà un documento stilato dai par
titi della maggioranza di programma, DC, PCI, PSI • 
PRI, che indica alcuni temi fondamentali per la crescita 
economica e sociale della città. 
" T r a l'altro, il documento contiene •: un accenno alla 
prospettiva di costruzione del ponte sullo Stretto, del 
quale dovrà esaere verificata la fattibilità. 

Oggi assemblea. del PCI 
• • i . " • - - , - . • • - • _ • . . ' . _ • . ' 

Bari vecchia : la gente 
dovrà tornare a vivere 
nel quartiere risanato 

Il rìschio è che gli abitanti siano trasfe
riti definitivamente in altri stabili — In se
dici anni sono andate via 12 mila persone 

; Dalla aottra redaziosM . 
BARI — Assemblea popolare q»«$fa sera alle ore 11 nella sa
zie** cenMnitta della Otta Vecchia (in via Palazzo di città). 
Al centro oMI'attenzion* pubblica in questi giorni è la que
stiono del risanamento di en isolato del Barge Antico — quat
to di via FUteli — con i fondi della leggo sulla casa n. MS. 
I l panato * che In attesa che vengano realizzati I lavori di r i-
sanamento c' i il rischio che le famiglie che abitano arhtat-
fnente lo stabile vengano forzatamente trasferite in altri 
quartieri periferici della città. 

Una stradina dona Bari voccWa 
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E* annosa la questione della 
casa a Bari Vecchia. E pro
prio in questi anni essa è an
data aggravandosi. Mentre gli 
abitanti del quartiere sono an
cora costretti a vivere in al
loggi insufficienti ed anti igie
nici. con servizi sociali deci
samente carenti, le passate 
anwùnistrazioni di centro si
nistra hanno realizzato - una 
sorta dì < risanamento alla ro
vescia». 

Si può ben dire infatti che 
! fondi per Bari Vecchia non 
sono mancati nel tempo. An
zi con gli anni sono stati spe
si miliardi per il Borgo Anti
co utilizzando le due lepgi soe-
ciali del '52 e del '62. Ma 
questo danaro, che doveva ser
vire a risanare gli alloggi ed 
a realizzare i servizi è stato 
invece utilizzato per dotare di 
nuove sedi l'università: in 
prevalenza insediamenti di 
tipo culturale ed uffici, che 
l i deaWtiva tradiscono l'in

tenzione di trasformare il 
quartiere in un centro ter
ziario o. nel migliore dei ca
si. in un museo. 

Gli abitanti, invece, che non 
hanno visto fino ad oggi una 
sola casa risanata, sono stati 
costretti ad abbandonare il 
quartiere per andare all'estre
ma periferia della città in 
quartieri come il Cep. Japi-
gia, vedendosi spesso anche 
costretti a cambiare lavoro. 
Dai ventunomila abitanti del 
1961 Bari Vecchia è passata 
ai novemfla attuali. In questo 
quadro di • grave sconvolgi
mento delle leggi per il risa
namento. si sono moltiplica
te le aggressioni speculative 
pubbliche e private: società 
irnrnobfliari e privati atanno 
acquistando a ritmo sempre 
prà rapido per realizzare al
loggi «fi russo e sedi dì atti
vità terziarie. 

Questo disegno è subito ap

parso chiaro alle forze più 
sensibili e ai cittadini di Bari 
Vecchia. Una difficile lotta è 
stata ingaggiata in questi an
ni. Ed i risultati non sono 
mancati. Sulla spinta di quel
le iniziative, fra l'altro, si è 
riusciti a ottenere un finan
ziamento della legge sulla ca
sa (863) per risanare un iso
lato deDa città vecchia (detto 
e DeDa Trulla » in via FOtoli) 
con uno stanziamento di 920 
milioni ai quali vanno ag
giunti altri trecento milioni 
previsti dalla legge 514. Solo 
questo provvedimento 
a maturazione nei giorni 
si comporta il processo di 
esproprio per l'isolato B di 
via Fittoli. 

E* certamente corretto in
tervenire sul quartiere usan
do le leggi MS. 167 e 513 per 
il risanamento e la realizia-
none di alloggi popolari. Van
no acioM però i dubbi retativi 
al richiamo all'articolo 51 del

la legge 863 (Bari è infatti 
dotata di piani di zona sulla 
base della 167: il problema è 
realizzarti anche nella città 
vecchia). Ma. soprattutto, è 
indnpensabfle avviare un pro
cesso di esproprio di tipo com
pletamente nuovo che rompa 
con il passato di «deportazio
ne » nei quartieri periferici e 
sottolinei il valore antispecu-
lattvo e cittadino del risana
mento del borgo antico. 

Sono tre. sostanzialmente. 
gli obiettivi su cui è opportu
no sollecitare una iniziativa 
popolare in questi giorni: 

A il diritto dei cittadini di 
Bari Vecchia a continua

re ad abitare nel quartiere 
sia durante i lavori di risa
namento (utilizzando Io stati
le già pronto in via della Tor
retta di proprietà del Comu
ne) sia dopo che i lavori sa
ranno ultimati (garantendo 
agli interessati, attraversò un 
concorso ad essi riservato sul

la base della legge 513, il di
ritto a tornare nelle prece
denti abitazioni); 

A si dovrà evitare di risa
nare abitazioni recente

mente restaurate dagli attua
li inquilini e piccoli proprie
tari ed esaminare situazioni 
particolari per evitare spre
chi di danaro pubblico: 

A riesaminare la delega al
l'Istituto autonomo case 

popolari della gestione del 
progetto come è avvenuto per 
le passate amministrazioni di 
centro-sinistra, per restituire 
al Comune di Bari il suo ruo
lo di protagonista nell'intera 
vicenda. Bisognerà pensare 
anche afia possibilità di una 
convenzione fra Comuni e 
privati che solleciti un pro
cesso di diretta partecipazio
ne delle masse interessate e 
delle organizzazioni democra
tiche di base al risanamento 
del quartiere. 

• ' Dalla nostra redazione r 
; CAGLIARI — La SFIRS — 

la finanziaria regionale — ha 
presentato un • bilanciò con 
oltre un miliardo di perdita. 
Le cifre dell'attività sono sta
te esposte dal presidente Sal
vatore Murgia nella relazione ; 
fatta al Consiglio di ammi
nistrazióne. Il pesante disa- ! 
vanzo è stato attribuito a i : 

ritardi nel versamento, da < 
parte della Regione, dell'au- : 
mento del capitale' sociale, e 
dal permanere della grave si
tuazione debitoria accumula
ta dalle Tessili sarde asso
ciate. 

Il presidente della Finan
ziaria regionale. ha inoltre 
esplicitamente " ammesso la 
insufficienza- della attività 
promozionale: svolta : dalla 
SFIRS. anche se ha cercato ' 
di'darne una -spiegazione. 
Murgia ha infatti affermato 
che l'eccezionale gravità del
la crisi e la mancata defini
zione dei • progetti speciali 
della Regione hanno scorag
giato gli imprenditori ed im
pedito il realizzarsi di nuove 
iniziative. • ' . . . . -•*-.,. 
' Ma vi sono delle responsa

bilità? E come uscire da que
sta pesante situazione debi
toria, frutto certamente di 
una politica, a dir poco di
storta, portata avanti nel 
corso di decenni? - .. 

Il compagno Enrico Loffre
do. della Commissione Indu
stria del Consiglio regionale 
risponde: «La riunione an
nuale del Consiglio di ammi
nistrazione per la presenta
zione del bilancio, ha messo 
ancora una volta in risalto 
la pesante eredità che la 
SFIRS si trascina per il tipo 
di gestione e per gli indiriz
zi seguiti nel passato. Ed ha 
evidenziato la difficoltà della 
SFIRS a svolgere attività dj 
promozione nel settore indu
striale. La ragione di que
sta difficoltà va quindi ben 
oltre 1 motivi ufficialmente 
indicati, ed investe tutta 
l'esperienza della Finanziaria 
regionale. Si tratta ora di 
superare la fase attuale per 
fare della -SFIRS uno stru
mento necessario di interven
to nella industrializzazione 
dell'isola». 

Come superare l'attuale fa-
se critica, e come la SFIRS 
può assolvere al suoi - com
piti di istituto? Poniamo la 
domanda al presidente della 
Commissione Industria del 
Consiglio regionale, compa
gno Antonio Marras. 

«La Finanziaria regionale 
— risponde il compagno Mar-
ras — non deve essere, come 
é stato finora in molti casi. 
uno strumento di salvataggio 
per le aziende fallimentari, 
né un tramite ricco di incro
stazioni burocratiche tra la 
Regione e il mondo impren
ditoriale. La SFIRS. ricolle
gandosi alla sua funzione 
originaria, deve essere una 
società di partecipazione 
azionaria ricca di iniziativa, 
economicamente valida, ca
pace di raccoaruere le propo
ste sane degli imprenditori 
privati. In altre parole, la 
SFXXS deve assolvere al com
pito che le è proprio di ini
ziativa pubblica netta promo
zione dette attività industria
li nella nostra isola ». 

P^IA -̂;E !̂[n!̂ acciata di fallimento 

nell'azienda « 
COSENZA — I 240 dipen

denti della nuova « Lini e 
Lane» di Praia a Mare, in 
provincia di Cosenza, rischia
no da un giorno all'altro di 
perdere il posto di lavoro. 
Questa piccola azienda tessi
le. che nel corso della sua 
breve esistenza è passata at
traverso ben quattro gestio
ni padronali, una- peggiore 
dell'altra, si trova nuovamen
te sull'orlo del fallimento: 
salari che non vengono cor
risposti, merci e scorte di 
materia prima che vengono 
venduie sotto costo, costan
te minaccia da parte del-
l'ENEL - d i interrompere 
l'energia elettrica. ; . 

E' una situazione gravissi
ma alla quale i .sindacati, e* 
i latratori fltSfcjistota « l i - ! 
ni 'è Lane »v naftiio reagitos 

con un programma di lotte 
e di iniziative la cui prima 
tappa è costituita dall'assem
blea aperta alle forze politi
che democratiche, agli enti 
locali e alle altre assemblee 
elettive che si svolge questa 
mattina con inizio atte ore 9 

all'interno della fabbrica pre
sidiata dai dipendenti -

' La Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL ha . ri-
badito la ferma volontà di 
battersi in difesa del ruolo 
che il settore tessile e del
l'abbigliamento - deve : avere 
' Una crisi di settore acuta; 
come quella che sta vivendo 
il tessile-abbigliamento nella 
nostra provincia — ' si affer
ma nel documento — ' non 
può essere superata positiva
mente con l'ottica del gior
no per giorno, dei provve
dimenti tampone di natura 
assistenziale; occorre recupe-
.rare i l^ metodo della prp-
gramrnazion? a livello regio
nale consta predisposizione di 

darsiTr trieno nazionalfroi 
settore. E* attraverso questa 
strada).eoe passa il rilancio 
dello sviluppo industriale 
deDa Calabria » (O.C.) 

Nella foto: ama dallo tante 
manifestazioni dalie Isvsra-
rrfci lessili. 

Per i senzatetto dell'Aquila 

Il prefetto sollecitato 
a reperire «appartamenti 

9-P. 

L'AQUILA — La prefettu
ra non ha trovato ancora 
una soluzione per le famiglie 
dell'Aquila da alcuni giorni 
attendate in piazza Palazzo 
ed esposte a disagi gravis
simi. Tocca, Infatti, al rap
presentante del governo re
perire un alloggio, sia pure 
provvisorio, per le sei fami
glie 

Come è noto, per alcuni 
giorni gruppi di àensatetto si 
sono sistemati in alloggi co
struiti dainACP e destinati 
ad altre famiglie «tecondo 
una graduatoria stabilita in 
precedenza. l*e è nata una 
sorta di « guerra tra poveri », 
fomentata in modo Irrespon
sabile da gruppi che vi han
no intravisto l'occasione per 
creare tensione netta città, 

L'altro ieri le famiglie che. 
successivamente la polizia ha 
fatto sgomberare dagli al
loggi di Collesapone. hanno 
tenuto una conferenza stam
pa in una sala del municipio 
per spiegare la situazione 
drammatica in cui ora si tro
vano. C'è stato anche un 
tentativo di occupazione di 
alcuni locali del comune ma 
la polizia è Intervenute fa
cendo sgomberare la sala 

Reste il dramma delle fa
miglie senza casa e attendate 
ancora in piazza Palano. A 
questo punto la prefettura 
non può continuare a disin
teressarsi della vicenda: per 
evitare altri disagi atte fa 
miffUe e per impedire che 
strappi di ìiTwporasabfli ootv 
tinumo a speculare 

Ora che è stato preso con 
le mani nel sacco in territo
rio elvetico.' Angelo Massari 
si è visto trasmettere dalla 
Procura della Repubblica di 
Cagliari l'accusa di truffa 
aggravata e ' di bancarotta 
fraudolenta. Il secondo capo 
di imputazione si riferisce al 
fatto clie la Polichem sarda 
non aveva né registri e libri 
contabili. Insomma, non è mai' 
esistita.'" ;;;V',1|

(,."".''''"'' '"' 
< ^Ììor.9 e p i c h e ij',$£dicen;. 
te ^rqhltetfò javeva ,'pttehuto il 
miliardo daUa; Regione Sarda?, 

L'interrogativo va chiarito, 
e non solo per capire bene 
chi stava dietro l'architetto 
che truffò l'amministrazione 
regionale. Il problema vero 
è di riuscire a fer luce sulle 
attività fallimentari di tanti 
imprenditori, o presunti tali, 
piovuti in Sardegna per car
pire fondi pubblici e sparire 
subito dopo, senza neppure 
garantire la realizzazione dei 
programmi. . 

9'P; 

• A COSENZA :..,. 
DIBATTITO . .' .v., . 
SULL'EQUO CANONE . . 

COSENZA — Sul tema « Equo ca
rtona ed edlllila popolare » si far
ri «juasto pomarlnio • Costina 
nal salóne tonali [are di Palazzo dal 
Bruii, con Inizio, alle ore 17, uri 
pubblico dibattito organizzato dal 
comitato cittadino dal PCI. Il di-' 
battito sari Introdotto dal compi
ano Battista Lupla, assessore co
munale all'urbanistica, e concluso 
dal compagno Domenico Gravano, 
del Comitato centrale dal partito. 

Dal PCI 

di Potenza 

Critiche 
ai metodi 
libati per 

<<iiugcl'j|> n o n o -Skinuri 

le nomine 
Dal corrispondente . 

POTENZA — La pratica 
politica della lottizzazione 
è dura a morire, nonostan
te l'intesa programmatica 
raggiunta alla Regione tra 
i partiti democratici nell' 
agosto scorso. . .,. : ,-; 

Tre nomine sono avvenu
te, nei giorni scorsi, in due 
importanti istituti pubbli
ci. che hanno fatto discu
tere molto le forze politi
che: la nomina dell'avvo
cato Peragine (democri-

. stiano, ex-presidente del 
consiglio regionale di Ba
silicata), nel consiglio di 
amministrazione della Cas
sa di Rispàrmio di Cala
bria e Lucania; la nomina 
di Speranza (ex-segretario 
provinciale del PSI) alla 
presidenza : dell'IACP di 
Potenza e di Camardese 
(segretario della DC di Po
tenza) a vicepresidente. 

Su queste questioni. Roc
co Curcio della segreteria 
del comitato regionale lu
cano del PCI ha rilasciato 
all'Unità la seguente di
chiarazione: e La questio-

. ne delle nomine deve es
sere affrontata in modo 
coerente allo spirito della 
delibera adottata dal Con
siglio regionale, il 16 mar
zo 1976, e agli accordi pro
grammatici dello agosto 
scorso. Su questo terreno 
— 'continua .'.Curcio ~ il 
PCI non può tollerare col
pi, di mano, pé puô  consen
tire, che! si procèda, con la 
polìtica del' i« carciofo ». 
che ci póne di fronte a fat
ti compiuti. '. ,,.;'• 

< Non desideriamo entra
re nel merito delle minine 
avvenute — ha concluso 
Curcio deDa segreterìa re
gionale — ma comestiamo 
con fermezza il metodo se
guito sia dal ministro, sia 
dal presidente della giun
ta regionale. Occorre quin
di per porre fine al meto
do della lottizzazione e del
l'accaparramento selvag
gio delle cariche degli en
ti. dare piena attuazione 
agli accordi sottoscritti». 

Intanto, rispetto atte no
mine avvenute, è in atto 
il tentativo da parte della 
stampa locale e delle stes
se forze politiche in qual
che modo e interessate al
le operazioni» di passare 
tutto sotto silenzjp. come 
ordinaria amministrazione 
o normale avvicendamento. 

Si tratta, invece, di atti 
politici molto gravi, che 
perpetuano un vecchio mo
do di governare e un tipo 
di rapporto con gli enti e 
la società che fl p a non 
può condividere. 

i H I 

•. gi. 


